
Partita sotto il segno di Elliott: pareggio e autogol 

Una Juventus Signora fortuna 
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ANWTROi Cawln di Milano a 6 
MAKCATOKI 18 DeAooetlnl, 
43' BNlQtt, 80' autogol Elliott 
•MTITUZtONI PISA: 31 ' lu
m a i (ai par Barnaiiani, 70 
OolatNI la v I par Paolocco Jo-
va' »«' Napoli lei par Bonlnl , 
« r Buao l a v i per Lauorop 
AMMONITI •emenda per gioco 
«errano, Favero per otooo acor
retto, TrloeUa per gioco scorretto 
I tPUl fH menino 
A N 0 0 U l 4 * a p e r la Juventus 
aPITTATOIII. 23,028 Idi cui 
4 » » • ebbonatll par un Inoaaao 
oompleailw d) 604 880 333 li
re. 
NOTCt loia, temperatura tiepida, 
campo In perfetta condlilenl, In 
WrWhi numereee perennatile tre 
la quali vicini e Brighimi Corrado 
De Bla», l'arbitro Bergamo, 
Giampiero Bonlpertl, Romeo Bo
netti 

Un «regalo» all'ultimo minuto 

S'Laudrup di precisione serve D Agostini che calcia subito in relè 
Nlsla si salila in angolo con imo deviazione volante 
18' De Agostini ancora una volta prova a tirare In porla e questa 
volta fa centro Splendida la sua conclusione da fuori chesorpren 
de nettamente II portiere pisano 
S7' Bonlpertl abbandona la tribuna sema attendere neanche la 
Une del tempo 
42' pareggia II Pisa con Elliott abile a girare In relè un cross leso di 
Cuoghi che era slato servilo da Paciocco 
46' il Pisa si presenta con due numeri 4 in campo Quello regolare 
di Faccenda e quello non regolamentare di Dunga CI vogliono tre 
minuti prima che il signor Casarin se ne accorga e faccia indossare 
a Dunga II numero regolamentare 
70' esce Paciocco a causa di una distorsione alla spalla destra 
90' il gol della vinaria della Juventus Scaturisce da un autogol di 
Ellioll, che prima devia sul palo un cross di Buso e poi con la palla 
di ritorno spedisce in relè con I ausilio di Rush D Pa Ca 

DAL NOSTRO INVIATO 

M O L O CAPRIO 

ojej PISA Al Pisa non resta 
che piangere E ne avrebbe 
tulli 1 diritti C è modo e modo 
di perdere una parlila, ma di 
rapina fa veramente male Al
la fine mancavano soltanto 
una manciata di secondi, 
quando I incredibile sene di 
circostanze sfortunate, ha 
permesso alla Juve di conqui
stare senza alcun merito, gra

zie ad un autogol di Elliott, 
protagonista doublé face di 
questa partita una vittoria che 
restituisce alla signora colori
to e dignità Sono le «ingiusti
zie" del calcio Se andiamo a 
scavare tra le pieghe di questa 
partila, che non ha offerto 
praticamente nulla, trovere 
mo soltanto frammenti di cal
cio degni della più sperduta 

De Agostini segna II gol del vantaggio per la luve 

periferia Roba da non capirci 
nulla, nonostante almeno da 
una rwte, ci losse una squa 
dra che per lignaggio dovreb
be offrire un minimo di garan
zia Vorremmo tanto essere 
nei panni di quei signori che 
hanno scucito 100 mila lire 
per accaparrarsi un biglietto 
di tribuna centrale Dopo ieri, 
di sicuro ci penseranno non 
due ma cento volte prima di 
rimettere piede in uno stadio 

Il secondo tempo ha, infat
ti, raggiunto livelli a dir poco 
ridicoli con la povera palla, 
che deve essersi vergognata 
di essere presa a calci da tanti 
sciagurati protagonisti alla ro
vescia, sbattuta da una parte 
ali altra, senza un minimo di 
geometna E pensare che in 
campo c'era la Juve Che fos
se malata, ormai lo sapevano 
tutti Che non potesse guarire 
con la velociti di un fulmine 
nessuno lo pretendeva, ma 
che facesse la figura di una 
truppa di sbandati, mandati in 
campo senza logica e razioci
nio, nessuno poteva supporlo 
Certo di questo passo, prima 
di tornare a dettare legge in 
campionato e conquistare 
preziose vinone in trasferta, 
cosa che non capitava dal lon
tano 19 ottobre del 1986 (uni
ca eccezione la recente vitto
ria in Coppa Uefa contro I po

veri dilettanti maltesi di La 
Valletta) di sofferenze ne do
vrà patire parecchie La sua 
partita ha avuto sprazzi di glo
ria soltanto nei primi venti mi
nuti perché il Pisa, paralizzato 
da chissà quale sindrome, 
sembrava regalargli spazio e 
qualche occasione da gol 
Faccenda, Ubero spazzando, 
che avrebbe latto fortuna ai 
tempi del catenaccio di Nereo 
Rocco, pasticciava nella sua 
difesa come un pivello, per
mettendo ai bianconeri di co
prirsi di effimera gloria Tante 
che ne veniva fuori il gol Ma 
una volta che II libero ha avu
to la possibilità di registrare I 
garretti e ha potuto finalmente 
acquistare la giusta lucidità 
mentale, ecco che la claudi
cante signora man mano ha 
smarrito la strada dell'area di 
rigore, dove Rush non ha mai 
visto una palla e Laudrup è 
sembrato uno dei tanti turisti 
che la domenica scendono a 
Pisa a rimirare la torre che 
pende Si faceva vedere sol
tanto il povero De Agostini, 
Inesauribile e voglioso di met
tersi in luce, I unico a cercare 
la porta con ostinazione tanto 
da trovare alla fine II gol II 
resto, tutta roba di scarto, 
compresa la difesa, Immanca
bilmente trafitta nell'unica oc
casione creata dal Pisa 

Elliott Infila t i sua porta e dà la vittoria alla luvt 

Materazzi: «Se va 
in campo la jelk..» 
ejoj PISA Quando si presenta 
per la conferenza stampa del 
dopo partita, Rino Marchesi 
non ha il coraggio di fare 
nemmeno un sorriso 

«Ora possiamo un tantino 
respirare - dice con toni di 
voce bassissimi, quasi non vo
lesse farsi sentire - La vittoria 
è importante e ci permetterà 
di continuare a migliorare 
quella fase conoscitiva, che è 
un po' la costante dei nostri 
limiti» Marchesi per lei è una 
vittoria giusta o ingiusta? 
«Scorrendo il film della partita 
direi vittoria giusta Nel primo 
tempo non sono mancate le 
occasioni Avremo potuto be

nissimo chiudere la partila do 
pò il gol di De Agostini' 

Materazzi, l'allenatore del 
Pisa, è Invece l'Immagine del 
l'infelicità. Ormai aveva ava 
Dorato il pari e pensava di po
terlo conquistare «Non ho 
nulla da rimporverare ai t i 
gazzi e da recriminare hi que 
sta partita, Sapevamo che la 
Juve voleva rifarai, dopo la de 
lusione di Coppa, Proprio per 

3uesto fin dalle prime battute 
baiamo giocalo con molta 

attenzione, ma chiaramente 
non sapevamo che otite alla 
Juve dovevamo stare attenti 
anche alla sfortuna. Pazien
za» DPo.Ca 

Rossoneri formato Croce Rossa conquistano la terza vittoria in trasferta 
Galeone senza punte costretto ad arrangiarsi con una squadra di piccolo 

Sull'Adriatico Sacchi ritrova la rotta 

Vinili esulta dopo aver portate In vantaggio I rossoneri 

t «Sdbilia dacci una punta» 
a * PESCARA Rabbuiato ma 
non troppo Galeone la prende 
con lllosolla «Perdere con il 
Mllan non e poi cosi grave, 
soprattutto quando uno è co> 
tiretto a giocare senza una 
punì» In ruolo lina,volta In 
Svantaggio per la solila dtsat-
lentlonc difensiva e difficile 
rimontare, soprattutto contro 
una difesa come quella mila

nista che oggi non ha sbaglia
to proprio nulla» Inferocito 
Invece il pubblico che ha In 
scenato una violenta conte
stazione nei confronti del pre
sidente Scibilia colpevole di 
non aver acquistato una punta 
decente in grado di concretiz
zare Il gioco della squadra 
Contestazione a parte la gior
nata è filala via abbastanza 
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ASCOLI 
Pattugli 7 

• ) Deatro 8 
Cerannanle 8 

Q Celestini 8 
Bonetti 8 
Agalliti™ 8 
Dell Ogiio e 6 
Cirillo 6 6 
Casagrande 6 

Iffi QlQvennalH 6 
00 Scantoni 6 
A Caatagnar 6 8 

ARBITRO Balda, di Trieste IBI 
' MARCATORI 18' Paiaarella, 
. 2B Cerino 37 Serene 38 Del-

, 106*10-
•MTITUZIONI 78' Pireoclnl 

• per Motteoll 78 H Maradons 
ir por Olovonnelll 82 Rodie per 
' I Cerennante 
• AMMONITI Calcatemi Scara-
",fonl Celestini Penna Carino per 
'' (toso falloso Solfo per proteata 
; ' ' lSPUL8l neaiuno 
. ANOOU 7-6 per Untar 

8P«TTATOHI 40 333 Idi cui 
t t t i ì l abbonati) per un Inoaaao 
li di 848 milioni 
» NOTtt cielo coperto terrario In 

w buone conoMoni 

tranquilla Molto lavoro Inve
ce per la Croce rossa e il me
dico di servizio allo stadio che 
ha dovuto suturare numerose 
ferite lacero contuse che mol
ti ragazzi sprovvisti di bigliet
to, si sono procurali mentre 
cercavano di scavalcare i can 
celli Soma Mazanj di 17 anni 
è rimasta Infilzata al braccio 
ed è stata ricoverata in ospe 
dale afl 
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Silvani O Colombo 
Junior O F Galli 
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ARBITRO Petratto di Torino 6 8 
MARCATORI 28 Vlrdil, 88 
Bortoluzi 
SOSTITUZIONI Pescara 48 
Merohegglanl (51 per Galvani. 
72' Ferretti la v I por Pagano Ml
lan 32 BortolBiil (6 51 per Oul-
Ut, 88 Musai l i v I per Maaaaro 
AMMONITI Baroli Guiderai. 
Bortotlzti 0 Marcheggiani 
ESPULSI neaauno 
ANGOLI 7 e 8 par II Pescare 
SPETTATORI 29 486 per un 
inceaao di 738 244 000 lire 
NOTE glornete di sole terreno 
In ottime condizioni Record di in
ceaao por lo stadio Adrletlco 

Vl'allenatore Sacchi arriva in mordo in panchina nessuna anne
sta, soltanto un gesto scaramantico 
16' galoppata Irresistibile sull'out destro di Gullit, traversone al 
centro In velocità Massaro cicca il Uro al volo 
28' su punizione dal limile Junior tocca a Slisbovic alto 
28' gol, cross dalla destra di Mattimi., Virar* anticipo di «sfa Beimi 
eBergodi Galla resta immobile 
30'prima palla persa da capitan Baresi Anche questo là nottua in 
una partita impeccabile 
31 ' Gullit, dopo uno scatto, si accascia e si tocca la coscia sinistra 
È sostituito da Bortolazzi 
38' uscita disperata di piede di Giovanni Gaffi su Gaudenti 
59' Massaro alza una palla a campanile nel tentativo di rinviare In 
area La palla impazzila ricade nell'area Galli sbaglia clamorosa-
mente la presa alla ma Gaudenti di tata spreca 
63' rete di Massaro annullata per fuorigioco dopo bel dialogo di 
pnma con Vtrdts 
86' raddoppio rossoneri Donadoni rimedia una punizione sul 
limite destro dell'area Balle con millimetrica precisione Bortolaz
zi La palla beffarda supera Gatta e si insacca m rete 0 Ma Ma 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

tm PESCARA Ha vinto la zo
na di Sacchi Ci SI attendeva, 
trovandosi di fronte due squa
dre che tanno del pressing, 
del raddoppio di marcature, 
degli automatismi del fuon-
gioco il loro credo calcìstico, 
un match ricco di effetti sceni
ci Invece l'intero confronto è 
stato giocato su ntml soft con 
occasionali accelerazioni affi
date agli uomini sprinter Mas

saro e Berlinghien Ha vinto, 
in pratica la zona più utilitari
stica del tecnico milanese che 
non ha disdegnato in riva al-
I Adnatico di ripudiare in re
troguardia gli spregiudicati 
meccanismi della zona, piaz
zando praticamene a uomo 
Filippo Galli su Gaudenti (An
to centravanti) e Paolo Maldi-
ni su Berlinghien II naseggio 
a centrocampo ha ingigantito 

le caratteristiche di Interditorl 
di Ancelottl e Colombo Que
st'ultimo, se pur limitato nel 
repertorio tecnico e dal piede 
di piombo, si sta valorizzando 
come indispensabile pedina 
nelle mani dell'allenatore mi
lanista. Un Milan pratico, 
schierato con Galli e Baresi 
centrali, Tassoni sulla sinistra 
e Maldlni sulla destra, un cen
trocampo a quadrilatero for
mato da Colombo, Ancelolti, 
Donadoni a destra e Massaro 
più avanzato a sinistra. Virdis 
punta e Gullit a svariare per 
tutto il fronte, con qualche 
problema di «abitazione con 
Donadoni Un Milan che, con 
il minimo sforzo, ha inanellato 
la terza vittoria in trasferta 
(dopo Pisa e Verona) Roba 
da media-scudetto, almeno 
lontano da San Siro 

Il Pescara sull'altro fronte, 
ha messo in archivio la pnma 
sconfitta casalinga di questa 
stagione Un Pescara pastic
cione e distratto in difesa, con 
uomini fuori fase, solo nel se
condo tempo, già sotto di un 
gol, ha tentato un timido for
cing Sacchi ritrova cosi mora
le e punti Resta sul suo insi
dioso cammino berlusconia-
no l'incognita degli infortuni 
Fuori Van Bastenfoggi l'attac

cante olandese saia visitalo a 
Barcellona), con un Vlrdls ac
ciaccato (stoicamente Ieri ha 
giocato con tre iniezioni di 
Novocaina in corpo) ora Sac
chi deve fare I conti con l'in
fortunio di Gullit. Per •capitan 
treccia»* prevista una sosta di 
almeno due settimane. Ad ag
gravare I guai sanitari c'è da 
aggiungere che con la ammo
nizione rimediata ieri tra quin
dici giorni con l'Avellino, Ba
resi darà forfait 

Sul piano del gioco, co
munque, la formazione rosso-
nera, dopo lo choc dell'elimi
nazione europea è In piena 
rassicurante convalescenza 
Nel pacchetto difensivo, ac
cantonate le «tentazioni par
migiane» Mussi e Bianchi e 
con Filippo Galli centrale, a 
fianco dell'intelligente regista 
arretrato Baresi e con due for
midabili pedine come Tassoni 
e Maldini sulla fascia, Sacchi 
può dormire sonni tranquilli 
Ancora da registrare I collega
menti tra un centrocampo che 
filtra efficacemente, ma pro
pone con meno precisione ed 
un attacco asfittico Coni due 
gol di Pescara le marcature 
rossonere salgono a nove un 
bottino con il contagocce, te
nuto conto dell'enorme po
tenziale 

L'Inter e l'impossibilità di essere normale 
I nerazzurri per due volte 
in vantaggio si fanno 
raggiungere da un Ascoli 
non irresistibile. In difesa 
troppi vuoti e incertezze 

DARIO CECCAREU.I 

Carillo gela il Meazza 

• e l MILANO Ormai non fa 
più nemmeno notizia SI la 
stravagante bizzarria dell In
ter, la sua impossibilità di es
sere «normale», è diventata 
talmente «coniala da non stu
pire più nessuno E anche Ien 
a San Siro opposta ali Ascoli 
di Ilario Castagner la forma 
zlone di Trapattoni è riuscita 
secondo il consueto copione, 
a gettare alle ortiche una vitto
ria che sarebbe stala assai 
preziosa per la classifica Ve 
diamo come e andata 

Pronti, via, e 1 Inter trasloca 
subito nella metà campo 
ascolana Con un pò di con
fusione, ma anche con tanta 
voglia di chiudere subito la 
questione L'Ascoli con Sca 
rafoni e Casagrande isolati In 
attacco, è intimidito e, al 15 , 
perde la testa lasciandosi sor

prendere da Passarella che e 
liberissimo in mezzo ali area 
Parlila finita' Niente affatto 
L Ascoli risale la corrente e In 
pochi minuti pareggia grazie a 
un clamoroso abbaglio della 
difesa nerazzurra Dieci mlnu 
ti dopo II replay Prima I Inter 
ritorna In vantaggio con Sere 
na (grazie a due dilenson 
ascolani che non cedono II 
pallone) pbl nello spazio di 
un minuto si fa di nuovo rag 
giungere (solilo gol ali mero 
ciò del pali a cui Zenga è or-
mal abbonato) Il resto della 
partita, salvo qualche raro 
contropiede della squadra di 
Castagner è solo un lungo as 
sedlo davanti alla porta di 
Pazzagli che Insieme a Sclfo, 
è slato II migliore In campo 

Che dire a questo punto 
dell Inter' Bé intanto che si 

12' dopo un azione elaborata. Scilo da 25 rnern la partire un secco 
Uro che Pazzagli di pugno devia in corner 
IV l Ascoli va milite I Inter segna Fanno, su punizione, manda il 
pallone in area Passarella libenssimo infila Pazzagli con un 
pieciso colpo di tata 
20' l Ascoli prova ad avventurarsi oltre la sua metà campo Prima 
con una punizione di Giovannellt poi con un tiro di Destro che 
scaglia il pallone fuori da posizione favorevole 
28' gelo alMeazza ma il freddo non e entra Centra invece Conilo 
che supera Zenga dopo aver raccolto un preciso passaggio di 
Giovannellt 
STI Inter torna in vantaggio Malleoli lancia a Serena che dopo un 
rimbalzo raddoppia con un rasoterra 
38' altro giro e altro regalo (della difesa tntensta) Passa neanche 
un minuto e I Ascoli pareggia Memo di Dell Oglio che con una 
gran botta lascia Zenga come una statua di sale 
72' come Cesare Ragazzi Fanno ha un idea meravigliosa salta i 
difensori dell Ascoli come birilli e poi lutto solo lira il pallone esce 
toccando il palo 
87' mischia e Uro di Bergami Razzagli con la puma delle dna devia 
oltre la traversa DDaCe 

,<rtì **r 

Carillo ha scoccato il tiro che dati il primo dispiacere a Zenga 

dia una regolatina alla difesa 
Dicci gol in otto partile chec 
che se ne dica non sono in 
venzlonl del giornalisti voglio 
si di scoop (a proposito in 
onore della categoria ieri allo 
stadio campeggiava un meta 
fonco striscione che recitava 
«Meglio ammali che giornali 
sii» L'abbiamo sempre detto 
che questa è una vita da cani) 

Tornando alla difesa neraz 

zurra ien si sono viste incer
tezze che nella Sarzanese non 
verrebbero tollerate Passarel
la che andava a farfalle Man
dorli^ che scagiìavapalloni in 
tribuna, Calcaterra che si fa 
ceva scherzare da Casagran
de Pei, in occasione dei due 
f[ol, una ventata di follia col-
attiva che ha permesso a Ca

rillo e Dell Oglio di uscire dal 
loro grigio anonimato 

Peccato perché I Inter ien 
in certi momenti ha perfino 
giocato bene Scifo, ad esem
pio è stato tanto delizioso 
quanto efficiente Palloni in 
profondità, due tre gran boi-
teda fuori area assai pericolo
se, un gran correre per tutta la 
partita. Bravo anche Panna, 
autore dell assist del gol di 
Passarella che ha tiratola car
retta nerazzurra quando altri 

suol colleglli facevano liane! 
la A corrente alternata Alto 
belli e Serena Allobclli ormai 
lo conosciamo tutti strane 
pause, lunghe abulie ma poi 
alla distanza è sempre una 
presenza importante Semmai 
c'è da notare la sua inclinazio
ne a defilarsi dall area di rigo
re per lavorare di più come 
rifinitore Infine Matteoii Ien, 
con Mandoriini è stato il peg 

giore in campo Assente timi 
do pasticcione I impressione 
è che soffra sempre più il ere 
scentc carisma di Scifo In 
somma non per farei gufi, ma 
nell Inter e è ancora qualcosa 
che non va Trapattoni sostie
ne, a sua dilesa, che l'Inter 
soffre di più le squadre di bas
sa classifica che le lasciano l'i
niziativa. Più che una scusante 
è un'aggravante O no? 

Stiramento 
Si ferma 
anche 
Gullit 
aaa PESCARA Sorridente e 
disteso Arrigo Sacchi! «Buono 
il gioco soprattutto nel primo 
tempo e risultato giusto. Ab 
biamo incontrato una squadra 
che sa giocare al calcio per 
cui mi ritengo abbastanza 
soddisfatto». Il Milan ha avuto 
in mano il gioco fin quando e 
stato in campo Gullit ma poi 
ha dovuta subire l'aggressività 
degli avversari «Anche questo 
è vero - risponde il mister ros 
sonero - ma non dimenticate 
che eravamo reduci da un 
mercoledì di Coppa e da un 
viaggio di ritomo allucinante 
Ma proprio In queste circo 
stanze è venuto fuori il canal 
tere della squadra» Per Gullu 
il primo referto medico pati, 
di distrazione muscolare alla 
coscia sinistra. Le prognosi e 
di dieci giorni «Peccato - ho 
commentato Gullit - stavo 
giocando bene» O F / 

Trapattoni 

«C'è mancata 
solo 
la lucidità» 
«era MILANO. Voce bassa 
cravatta verde speranza (ma 
non gli è servita granchi) 
Giovanni Trapattoni arrivate 
in sala stampa dopo oltre 40 
minuti dice «Siamo mancai 
di lucidità subito dopo I nostri 
gol Forse colpa della partii,: 
di coppa con il Turun, torse t 
mancata la concentrazione 
Comunque, complessivamen 
te, abbiamo giocato bene me 
ritando almeno un altra gol 
Quando finalmente disporrò 
di un organico completo, an 
che i risultali ci daranno regio 
ne La squadra non merita 
questa classifica» 

Ilario Castagner, elegante <• 
sorridente, è molto soddisfai 
io «Va bene c o s i - d i c e - «b 
biamo faticato, sofferto, recu 
pereto e sofferto di nuovo. M 
ìa piacere che l'Ascoli abbiti 
finalmente ottenuto un punto 
fuon casa. Altre, volte aveva 
mo giocato bene perdendo 
Con I Inter Invece «nbiamo 
mantenuto la cairn», Il Milan 
mi ha impressionato di più» 

QOaCM 

l'Unità 
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